
IL ROMANZO SabahattinAli fra politica e sentimento

«Il demonein noi»metteil bastonefraleruoteancheall’amore
Un buonoa nulla concattivecompagniee unafanciulladalcuoregrandenellaIstanbuldi Atatürk
DanieleAbbiati

C
onquel titolo, Il demonein
noi, queipersonaggiequel
contesto, è impossibile

nonpensareai Demoni di Dostoe-

vskij. Làc’eraungruppodi giova-
ni rivoluzionari-nichilisti, conflui-

to nella cerchiadi Verchovenskij,
equineabbiamoun altro, coagu-

lato intorno a treo quattrocattivi

maestri.Là avevamo,fra tantiin-
demoniati, Stavrogin,il più pro-
blematico, oscuro,vile, appesan-
tito dal macignoche porta sulle
spalle,e anchequi, da unasorta
di elitaria e serpeggiantecellula
eversiva, emergeunafigura pro-

blematica, oscura, vile, senza
scheletro nell’armadio, è vero,
maperchélo scheletroè lui stes-
so. Nonsiamonei pressidi Pietro-

burgo intorno al 1870, ma nella
Istanbul degli anni ’30 del Nove-

cento, e lo Stavrogin turcosi chia-

ma Ömer. Sui venticinque anni,
studiafilosofia e intanto lavora al-
le poste (nei rari giorni in cui si
alzadal letto in tempoperandare
in ufficio...), e di sé offre questo
ritratto all’amico Nihat: «Non vo-

glio niente.Non c’è nulla che mi
attragga.Ho la sensazioneche
ogni giorno che passadivento
più miserabile,e nesono conten-

to. Forse prima o poi finirò per
esserecosì indolenteda nonriu-
scire neanchepiù a stare male.
Mabisognafarequalcosa,in mo-

do che... o forse
non bisognafare
niente. Mi dico:
cos’è che possia-

mo fare? Niente!

In questomondo
vecchiodi milioni
di anni, l’oggetto
più antico ne ha
ventimila. E pure

questoè unnume-

ro unpo’ insignificante,no?».
Il demone in noi, di Sabahattin

Ali, propostonella prima tradu-

zione italiana, di NicolaVerdera-
me, da Carbonio Editore (pagg.
284,euro18,50), letto in filigrana

èunospicchiodistoriadellaTur-

chia ai tempi delsupernazionali-

sta Mustafa Kemal Atatürk, pri-
mo presidentedel Paesedal 1923
al 1938. A scriverla è un autore
natonel1907ein odordi comuni-

smo, eper questouccisoil 2 apri-

le 1948, probabilmente dal con-

trabbandiere che avrebbedovuto
farlo espatriare in Bulgaria.
Nell’introduzione,Verderamefa

nomi e cognomi dei personaggi
fittizi e dei corrispondenti inter-

preti reali, chiarendo il quadro
della situazione,ma si sofferma
anchesugli aspettistilistici di Ali

esulle influenzeletterariecui ri-
condurlo. Letto invecenonin fili-
grana, ma dalla“giustadistanza”
dei sentimenti, il romanzoè una
storia d’amore irrisolto. Sboccia-

to per casosuun vaporettoe ap-

passito tra i fogli di una lettera
d’addio.

Lui è ovviamenteÖmer, e lei è

bimba, il maestrodi pianoforte
Bedri era entrato nel suo cuore
senzache lei se ne accorgesse,
comeuno spartitoscivolato sotto
la portadella suastanza.Niente
sesso,su Macideavevaagito sol-

tanto (ma è molto) la fascinazio-

ne per una personasensibile e

matura,anchesemaggioredi lei
di pochianni.

Quantoal versantepolitico-so-

ciale, eccolo sintetizzatodaBedri

(cheparlaper contodi Ali): «Per-
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sino al giorno d’oggi un pensiero

lettera del 1870) il caro vecchio
Dostoevskij:«Ma sa che ogni tan-

to mi viene in niente che moltidi
questi stessi giovani delinquenti,

che vanno attualmente in putrefa-

zione, finiranno un giorno per di-
ventare degliautentici esolidi po-

cvenniki, e cioè dei veri russi?».
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